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TEMA : Mosaici artistici di Spilimbergo
RELATORE    Fabrizio Travisanutto  

Attilio fa una breve ma completa presentazione del 
relatore, dove evidenzia l’espansione della ditta 
artigiana, la presenza in America e il contatto con 
Tsotsonis, artista greco che interpreta nel modo 
classico il mosaico bizantino, la storia dell’azienda che 
si è fatta strada nel mondo . 

Travisanutto esordisce con l’affermazione di ditta 
“artigiana”, escludendo la parola artista che in ogni 
caso è, nel suo piccolo presente in ogni opera umana; 
spega che la serata sarà molto fotografica e parte con il 
“sacro”, dagli Stati Uniti, nella basilica 
dell’Immacolata concezione a Washington, dove ci 
presenta due cupole di 400 m2 l’una ma ci dice che in 
cantiere c’è una cupola di addirittura 2000 m2, (il tutto 
nonostante la crisi!) . 
Ovviamente tutto questo è spesso fatto con la 
collaborazione con aziende spilimberghesi e con la 
scuola, e questo permette certe volte di essere più 
rapidi nell’esecuzione di lavori complessi. 

Ci parla della difficoltà di ragionare in “piatto” 
relativamente all’applicazione successiva in superfici 

curve, in particolare a cupola, con interpretazione e 
modifica dei disegni originali, ragionando e 
reinterpretando i bozzetti con l’aiuto di funzioni 
trigonometriche. Parla di dimensioni e di effetto 
stupendo che queste dimensioni hanno sullo spettatore 
e delle immagini, volti, particolari che sono poi dei 
piccoli ritratti. Parla di altre opere e scorre velocemente 
su varie strutture monumentali in varie parti , dal 
Canada alla Lombardia a Tricesimo.  
Passa poi  alle immagini bizantine, e dell’incontro con 
Vlasios Tsotsonis, artista che interpreta fedelmente il 
bizantino classico.  Bizantino che deve essere fatto con 
regole ferree come la matematica, che resta fissa nei 
secoli. 
Vediamo le immagini della chiesa di Sant’Irene 
dell’inizio degli anno 80. 

Ci dice che è stata un’opera monumentale possibile 
solo per la collaborazione con Cancian e con la Scuola 
di Mosaico. Ci  parla dell’esperienza costruttiva alle 
Meteore, dove il posto estremamente suggestivo gli fa 
definire “magica” la permanenza in quel luogo. 
Poi del mosaico costruito per il Santo Sepolcro, ci 
mostra il soffitto, le vele e le parti laterali del Cristo 
Pantocratore, parlandoci dei tempi esecutivi delle fasce 
e dei riquadri che, ovviamente, in funzione della 
complessità richiedono tempi diversi e spesso 
importanti. Ci mostra poi le varianti del bizantino, in 
funzione delle varie culture, con lo stile bizantino 
russo, americano, con icone varie ma alla fine 
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evidenziando sempre la necessità di una parallela 
installazione  molto precisa. 
È ora la volta delle installazioni in opere pubbliche, in 
particolare negli USA che definiscono che uno 0,5% 
del costo totale dell’opera debba essere impegnato per 
l’esecuzione di opere d’arte e di abbellimento. ( dice 
che teoricamente c’è anche una simile legge italiana 
che dovrebbe devolvere molto di più, ma ci conferma 
che non è praticamente mai applicata!) 
 Vediamo installazioni al Metropolitan, al Moma, con 
mosaici in optical-art, che ancor più debbono essere 
precisi per l’effetto ottico che devono dare, spiegando 
come, ad esempio, alcune parti debbono essere 
preparate con tessere romboidali e non quadrate, per 
dare il giusto effetto; poi le pareti delle metropolitane, 
lo zoo, il museo di storia naturale con immagini molto 
particolari di animali: il tutto per dare una suggestività 
notevole al passante, in funzione dell’ambito in cui si 
trova.  

Ci dice che ovviamente tutto questo richiede una 
ricerca sempre molto avanzata sui colori e sui materiali 
da applicare, ricerca che è anche in funzione dell’artista 
che prepara il bozzetto. Ancora lo Zoo, poi Time 
Square, poi Harlem, dove i bozzetti e le immagini 
raccontano di di persone di colore che sono riuscite a 
farsi strada nella società americana. Parla della paura 
che queste opere sarebbero state sporcate o rovinate, 
ma mette invece in risalto il rispetto dell’arte anche in 
un quartiere povero e poco acculturato come Harlem 
stesso.   
Parla della esplosività dei colori, non sempre evidente 
nelle fotografie presentate, con difficoltà operative che 
emergono, ad esempio, nella riproduzione di fotografie.  

Ci presenta infine una serie di opere di dimensioni 
ridotte, forse più abbordabili da un punto di vista 
economico,  ma con difficoltà di realizzazione per la 
precisione che richiedono e per la rappresentazione dei 
soggetti: ci esemplifica le trasparenze di Fulvio Roiter, 
il pavone, il leone. 
Calca, giustamente,  la mano sull’importanza di 
continuare a sperimentare ma mantenere anche e 
parallelamente la tradizione. È necessario preservare la 
tecnica musiva per garantire continuità operativa e 
garantire che l’alta tecnica non permetta alla 
manodopera a basso prezzo emergente nei paesi meno 
sviluppati di superare e soppiantare l’artigianato locale.  

Evidenzia infine il come effettuino il riciclo delle 
persone con leve fresche ma locali, per creare anche 
quella base di collaborazione che permette loro di 
essere attivi, concorrenziali e collaborativi con le 
aziende locali che progressivamente nascono dalla 
scuola e dal loro operare. 
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TEMA : Calatrava: i nuovi ponti nel Triveneto, tra arte e tecnica
RELATORE    Prof. Enzo Siviero  

Molto interessante la serata interclub presso Villa 
Curtis Vada di Cordovado, assieme ai Rotary Club di 
San Vito al T, Lignano, S.Donà, Portogruaro ed il Lion 
Club di Portogruaro. 
Si ringrazia il Prof Enzo Siviero per la relazione molto 
accurata, relazione che ha mantenuto alta l’attenzione 
sulle novità apportate da un punto di vista tecnico nella 
costruzione ed installazione dei ponti nelle nostre 
Regioni, dando inoltre un tocco di modernità ed 
impronta artistica . 

Riportiamo, assieme ad alcune foto della serata, il 
curriculum del Prof. Enzo Siviero 
Nato a Vigodarzere (Padova) il 19 gennaio 1945; si è 
laureato in Ingegneria Civile, Trasporti, presso 
l’Università di Padova il 17 febbraio 1969.  
Attività didattiche e scientifiche 
E’ attualmente Professore Ordinario di Tecnica delle 
Costruzioni presso l’Università IUAV di Venezia, dove 
è titolare anche del corso di Teoria e Progetto di Ponti e 
del Laboratorio di Sintesi Finale di Architettura 
Strutturale: Ponti e Viadotti. Inoltre è Direttore del 
Dipartimento di Costruzione dell’Architettura (da lui 
fondato, insieme ad altri colleghi, nel 1994) e membro 
del Senato Accademico.  
Ha promosso l’attivazione del Dottorato di Ricerca in 
Modellazione conservazione e controllo dei materiali e 
delle strutture, in consorzio tra le Facoltà di 
Architettura e Ingegneria, con sede amministrativa a 

Trento e sedi consorziate Udine, Trieste, Venezia, 
Padova, Brescia.  

E’ responsabile scientifico e coordinatore del Master 
internazionale di II livello in Economia e tecniche della 
conservazione del patrimonio architettonico e 
ambientale di Nova Gorica.  
Ha stipulato numerose convenzioni tra il Dipartimento 
di Costruzione dell’Architettura e RFI Venezia, RFI 
Trieste, ANAS, Regione Veneto, Veneto Strade, 
artigiani, costruttori e aziende di settore, che hanno 
consentito il finanziamento di numerosi assegni di 
ricerca.  
E’ coordinatore di ricerche nazionali e internazionali 
sul tema della conservazione e della riabilitazione 
strutturale.  

E’ stato relatore, all’interno dell’IUAV, di oltre 
cinquecento tesi di laurea, molte delle quali riguardano 
il tema del ponte; tra queste, venti sono state 
pubblicate, una decina ha ricevuto premi nazionali e 
internazionali e altrettante sono state oggetto di mostre.  
Attività editoriale, organizzazione di eventi 
Ha pubblicato, come autore o come curatore, numerosi 
testi tecnico-scientifici sul cemento armato e 
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precompresso, sulla realizzazione e gestione di opere 
strutturali e sulla loro durabilità nel tempo, sulla 
conservazione, il restauro e il consolidamento dei 
manufatti stradali, sul progetto di ponti e di grandi 
strutture e sulla conservazione e riabilitazione di edifici 
storici.  
Dirige la collana «Architettura e Strutture», edita dalla 
casa editrice Libreria Cortina di Padova; dirige inoltre 
la collana «Strutture in Architettura», Città Studi 
Edizioni, Milano.  

Ha fondato nel 1989, e dirige tuttora, la rivista 
«Galileo», giornale del Collegio degli Ingegneri della 
Provincia di Padova.  
Ha curato mostre su figure importanti dell’architettura 
strutturale: Santiago Calatrava (Padova, Palazzo della 
Ragione, 1996); Eugenio Miozzi (Venezia, Santa 
Marta, 1997). E’ stato altresì promotore delle mostre su 
Marc Mimram, (di Laura Ceriolo, Venezia, Fondazione 
Masieri, 1997-1998); su Eduardo Torroja, (di Vita 
Gennaro, Venezia, Molino Stucky, 2003); su Jörg 
Schlaich (Mestre, Centro Culturale Candiani, 2005).  

Ha coordinato l’international workshop The World of 
Bridges, organizzato dall’IUAV e dall’Universidad de 
Cantabria, tenutosi a Venezia nel 2001; ha organizzato 
il corso di orientamento professionale Nuovi 
orientamenti per la progettazione di ponti e viadotti 
(Taormina 2005) e la seconda edizione del convegno 

Footbridge 2005 (Venezia - Mestre, 2005), promosso 
dal Dipartimento di Costruzione dell’Architettura 
dell’IUAV e dall’OTUA. Ha organizzato inoltre vari 
congressi nazionali sui temi della sperimentazione sui 
materiali e sulle strutture, crolli e affidabilità delle 
costruzioni, tecnica e diritto. Ha tenuto oltre 
centotrenta conferenze e seminari in Italia e all’estero. 
Tali interventi sono stati all’origine di rapporti stabili 
tra l’IUAV e altre università (tra cui Guayaquil-
Ecuador, Montpellier, Salonicco, Nova Gorica, Vienna, 
Madrid).  
La sua attività professionale e accademica è stata 
oggetto di una mostra itinerante: Enzo Siviero, il tema 
del ponte, tenutasi a Stra (Venezia), Villa Pisani, nel 
1999, poi in numerose sedi italiane ed estere.  
Attività professionale e di consulenza 
E’ autore di alcune decine di progetti di ponti e 
viadotti, molti dei quali pubblicati. Tra questi si 
segnalano il “Ponte dei Congressi” vincitore, nel 2000, 
con Juan Josè Arenas De Pablo, del concorso 
internazionale del Comune di Roma; la passerella 
pedonale a Ponte San Nicolò (Padova), premio BIBM 
1999; il ponte sul canale Tergola a Villa del Conte 
(Padova), menzione speciale del Premio Biennale 
Internazionale di Architettura Barbara Capocchin 2005.  
E’ membro di numerose associazioni internazionali di 
ingegneria strutturale, come IABSE, fib, RILEM. E’ 
segretario tesoriere del gruppo italiano fib e membro 
fondatore del CIAS. E’ inoltre membro del Consiglio 
Generale della Fondazione della Cassa di Risparmio di 
Padova e Rovigo. 
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TEMA : Romania: aspetti economici e vantaggi fiscali
RELATORE    Marco Posecco  

Come note iniziali, Alberto conferma che il 12 
Novembre è prevista la visita del Governatore 
Cullovitz. Comunica pure il fatto che Dante e Guarino 
chiedono l’assenza giustificata per lavoro per un certo 
periodo . 

Successivamente fa la  presentazione di Marco 
Pesocco, commercialista che opera in Romania  
Dopo i saluti, Pesocco si ( ed ovviamente ci ) chiede 
come sia la Romania oggi ci dà principalmente un 
taglio imprenditoriale, dicendo in pratica che lo 
sviluppo è fortissimo, il paese è vasto e popolato; la 
lingua è facile per gli italiani e c’è un basso costo del 
lavoro che oggi è circa un 3-400 € messe in tasca 
all’operaio, cioè circa 7-800 € di costo all’impresa. 
I Romeni  hanno avuto un calo del PIL molto forte a 
seguito della crisi immobiliare; nonostante tutto 
teniamo conto che ci sono circa 20 milioni di persone 
che sono in crisi meno di altre.  
Si sono fermati gli avventurieri e gli improvvisati. 
Da un punto di vista normativo ( diritto del lavoro, 
diritto societario ecc) le leggi sono simili alle nostre, 
anche perché c’è l’influenza del diritto comunitario e 
della normativa OXE. 
 Qualcuno ,cercando di fare facile  fortuna ha perso per 
spregiudicatezza, in particolare relativamente ai diritti 
di trasferimento societari. Parla della nazionalizzazione 
dei terreni e ridistribuzione degli stessi in lotti logici. 

Ci dice che l’impianto normativo è solido, pur 
affermando che non è vero che il 16% di tasse sia un 
paradiso fiscale , anche se la burocrazia sta 
migliorando. 
La Romania, da paese di delocalizzazione (vado, 
produco, rivendo) pur se molto giovane si sta 
trasformando in un mercato che assume la sua maturità 
consumistica 
L’ agricoltura è ottima perché il territorio è in parte 
pianeggiante e ricco dal punto di vista agroalimentare. 
Teniamo infatti conto che parte della Romania era il 
“granaio” dell’Impero Asburgico . 
La tradizione agricola è andata però dimenticata ed è 
gestita oggi solo da imprenditori stranieri  I terreni 
valgono 1/10 di quelli italiani, e possono essere 
acquistati con buona documentazione che dà garanzie. 

La Romania è molto importante dal punto di vista 
geografico con coste sul Mar Nero, con oleodotti e gas 
dotti ed altri vantaggi.  Con una cultura a monte, con 
una facilità di lingua e con problematiche simili a 
quelle italiane, per noi italiani la possibilità di riuscita 
di investimenti è molto maggiore lì che in altri popoli 
vicini che parlano il cirillico 
Si apre il dibattito con  
Gianluigi  sul petrolio verso la Russia: 
hanno una produzione interna che soddisfa il 13-15% 
del fabbisogno ; il resto devono importarlo. 
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F. Longo chiede sulla situazione statale. 
Costituzionalmente vi è una buona impronta, di fatto vi 
è un dubbio sulla distribuzione dei poteri. Comando del 
presidente, catasto tavolare austriaco, investimento da 
parte dei privati, indennizzo sufficiente per esproprio 
Rialdo T chiede della concimazione e dell’acquisto 
regolare  
Valentino con le normative importanti 
sull’investimento e la esportazione di denaro: 
considerazioni su una burocrazia molto pesante e fa 
delle puntualizzazioni sulla tassazione del 16% 

  

Alberto  sull’Industria e la produzione per la vendita 
locale; Ci dice chi investe in Romania? La fase 
avventuriera è finita. Si avvicinano aziende che entrano 
in modo strutturato, con progetti già formati e 
strutturati. 
Alla fine, per gli interessati, viene distribuito un 
opuscolo con le indicazioni specifiche in merito   
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Prima di parlare del  tema della serata è bene dare degli spazi 
ad altre notizie precedenti: 
A) Alberto Poggioli, Andrea Sarcinelli, Francesco De Cicco 
e Vincenzo Canzonieri hanno partecipato al forum 
distrettuale "Tutela del Territorio e Sicurezza sociale" il 24 
Ottobre presso la "Scuola Grande di San Rocco" di Venezia. 
E’ bene riportare in merito (note di Andrea) una breve e 
schematica cronaca di quanto successo � �
- Franco Posocco (Guardian Grando san Rocco): ha dato il 
saluto di benvenuto ai relatori ed ai partecipanti, inoltre ha 
brevemente esposto la storia e le attività della Scuola Grande 
di San Rocco e le affinità con le attività del Rotary .- Filippo 
Lo Torto (Presidente R.C. Venezia): ha dato il saluto ai 
relatori ed ai partecipanti. - Luciano Kullovitz (Governatore 
Distretto 2060 R.I.): ha illustrato il tema del forum ed ha 
presentato i relatori.- Laura Fincato (Assessore LLPP. 
Comune di Venezia e ex parlamentare): ha illustrato le linee 
guida dell'azione di governo di una città come Venezia - 
Alfio Pini (Generale VVFF e Direttore Interregionale): ha 
introdotto un video dei Vigili del Fuoco che ha illustrato 
l'attività svolta in Abruzzo e a Messina - Luigi D'Alpaos 
(prof. ordinario di idrodinamica all'Univ. di Padova): con 
l'ausilio video ha esposto una lezione sul tema "sorella 
acqua"; ha illustrato i problemi legati alla raccolta delle 
acque meteoriche ed alle esondazioni dei corsi d'acqua in 
montagna ed in pianura, oltre che le modifiche del territorio 
(urbanistica), intervenute negli ultimi decenni - Lorenzo del 
Rizzo (dirigente Regione Veneto, Assessorato LLPP.): ha 

illustrato l'azione del commissario delegato per gli interventi 
a rimedio  degli allagamenti del 2007 in Veneto.- Alessandro 
De Sabbata (dirigente Regione Veneto, Assessorato LLPP. e 
Protezione Civile): ha illustrato le attività e le procedure 
della Protezione Civile in Veneto. - Ulderico Bernardi (prof. 
di sociologia all'Univ. Cà Foscari Venezia): ha svolto il tema 
della sicurezza sociale comprendendo gli ambiti dello spirito 
di comunità locale, della sociologia, dell'urbanistica, 
dell'antropologia, dei mass-media, con citazioni tratte dalle 
ultime due encicliche di Papa Benedetto XVI. - Michele 
Lepri Gallerano (attuale Prefetto di Venezia ed ex Prefetto di 
Padova): ha illustrato un'ampia casistica di dati inerenti 
l'immigrazione ed i reati con riferimenti a cittadini italiani, 
immigrati regolari, immigrati irregolari. 

B) Rialdo T. Gino P. e Sergio D.C. sono stati ospiti la sera 
del 28 presso il Club contatto di Portorose in Slovenia, per 
consegnare quanto ancora raccolto dal socio Rialdo per il 
service volto allo sminamento dei territori delle scorse 
guerre. La serata si è svolta in modo molto parco come loro 
abitudine ed è stato proiettato un filmato relativo alle azioni 
di sminamento. Quanto portato ( assieme ad alcuni coltelli 
personalizzati da Gino per i soci locali) è stato molto gradito 
e ne abbiamo avuto pubblico riconoscimento con quadri-
ricordo . Siamo stati TUTTI invitati per la giornata della 
bacchiatura delle olive (Sabato 21 Novembre) , cosa che per 
loro ha un alto simbolo di unione e di rilancio dei concetti di 
pace

�

TEMA : La Rivolta delle ragazze in Iran
RELATORE    Taher Djafarizad  

All’ inizio Alberto parla di dell’acqua e relativi 
aneddoti. Poi varie notizie: premio nordest per gli 
immigrati, con modalità di adesione tra cui almeno 5 
anni di presenza in Italia ;Il 13 dicembre ci sarà il 
pranzo a Rovigo per rinsaldare l’amicizia di chi ha 
partecipato al progetto Albarella ( ragazzi ospiti 
compresi); Non si fa l’incontro di martedì e si sposta a 
giovedì; La lega handicap di Maniago festeggia i 20 
anni alle 20 e 15 al verdi di Maniago sabato 31 e sabato  

7 novembre. 
La serata si svolge in un clima di alta partecipazione ed 
interesse. Vengono proiettati due filmati, uno girato e 
montato in Iran, l’altro montato negli USA, filmati che 
rappresentano scene di violenza dell’attuale regime nei 
confronti del popolo iraniano. Taher inizia leggendo 
una poesia, scritta dal figlio, secondo una tradizione 
che dice che ogni incontro importante viene iniziato 
con la lettura di una poesia. La brevissima poesia canta 
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come il pensiero sia il modo di esprimersi con la 
mente. 

Inizia poi subito , agganciandosi alla poesia, dicendo 
che la repubblica islamica in Iran vuole distruggere il 
pensiero 
Una grossa vittoria in questo momento è che, 
nonostante tutto, le donne sono andate a votare. Ci 
evidenzia molti attuali limiti nel mondo femminile 
iraniano dicendoci che una donna non può candidarsi 
per “costituzione”, non può fare il giudice, non può 
chiedere il divorzio; ballare, viaggiare ecc, senza 
autorizzazione scritta di un familiare maschio; 

 Ci parla dell’assassinio di Neda, ragazza che ormai è 
divenuto il simbolo della rivoluzione silenziosa (e non 
silenziosa) dell’Iran. Continua con alcuni divieti: negli 
autobus c’è la parte posteriore che è riservata alle 
donne, come se fossero segregate; la testimonianza 
delle donne vale la metà ( e ciò è scritto sul Corano) la 
donna diventa adulta a 9 anni; in spiaggia le donne 
sono separate dagli uomini. Non può praticare il 95% 
degli sport in modo agonistico; se un uomo uccide una 
donna non può essere processato . 
Ci parla della situazione attuale, dove purtroppo, dopo 
le elezioni molti spariscono, molti sono assassinati, 
molti sono imprigionati, solo perché hanno partecipato 
ad una dimostrazione pacifica. 
Ci parla delle tre rivoluzioni in Iran. Nel 1906 dove per 
la prima volta in Medio Oriente un popolo ha tolto il 
potere al re e lo ha restituito al parlamento. La seconda 
nel 1951, dove un liberale ha preso il potere, ha dato 
educazione ed ha ridotto le spese ma ha purtroppo fatto 
il grosso errore di nazionalizzare il petrolio. La terza 
nel 1979, rivoluzione pacifica alla quale Taher si vanta 
( è onorato) di aver partecipato, anche se ammette che è 
uscita dal binario per la quale era nata. 
Ci mostra una serie di cartelli che indicano come il 
costume delle donne sia mutato nell’ultimo periodo, da 
un costume libero ad un abito sempre più “coperto”, 
dal colorato al nero, dal volto scoperto ad un volto 
sempre più coperto, dopo lo scuro il “magnee” , che 
copre praticamente tutto in particolare per le donne che 

vogliono  essere assunte presso un Ente pubblico. 
Teniamo conto che una alta percentuale di Iraniani 
lavora presso l’ente pubblico e quelli che vediamo alla 
preghiera del Venerdì sono in massima parte 
dipendenti pubblici. Ci viene presentato un secondo 
cartellone che evidenzia la situazione politica dove 
un’unica persona ha praticamente in mano la vita e la 
morte degli iraniani, e dove anche i singoli poteri 
“elettivi” sono in pratica definiti dalla stessa persona 
che nell’ombra, ma non troppo, definisce la politica ed 
“elegge” le alte cariche. La persona che vediamo 
costantemente, Ahmadinejad, è pilotato sempre dalla 
stessa guida suprema Khamenei.  

L’Iran è uno stato popoloso: 71 milioni di abitanti di 
varie etnie e varie religioni tra cui Armeni, 
Zaharatustriani, Ebrei.  Ahmadinejad ha una origine 
non araba. Il suo nome originario, fino al 1978, era 
“tessitore di scialli rabbinici” . ( …. Gli Ebrei non 
hanno mai odiato, gli Iraniani non hanno mai odiato gli 
Ebrei né gli Armeni).  Ma lui ha partecipato nel ’79 
all’occupazione dell’Ambasciata americana e 
successivamente ad attentati in territori irakeni. 
La sua elezione è stata fasulla. Dopo l’elezione ha fatto 
3 cose :a) ha organizzato una conferenza internazionale 
in cui ha detto che gli ebrei devono essere cancellati; b) 
ha indetto una gara per premiare le migliori vignette 
contro gli ebrei; c) ha organizzato una conferenza in 
cui ha negato l’esistenza dell’Olocausto, dicendo che 
l’Olocausto è una invenzione degli Ebrei sionisti. Ci 
dice come oggi l’unica arma che il popolo iraniano ha, 
sia la cultura. 
Lascia aperta la discussione e risponde con precisione 
alle varie domande: 
-Marco C. Come sono precipitate le cose? ho visto 
molte donne coperte; come ritieni che le donne possano 
trovare una identità liberandosi dai concetti religiosi 
rigidi? Cosa ne pensi della religione musulmana 
insegnata nelle nostre scuole ? 
L’Iran non si può paragonare al mondo arabo. La 
Rivoluzione aveva dato indipendenza, libertà, lavoro . 
Purtroppo  Kohmeny aveva formato due gruppi 
terroristici. Dal primo emergono 20 su 21 degli attuali 
ministri di Ahmadinejad. Il secondo aveva lo scopo 
epurativo di individuare le prede e farle fuori. 
Relativamente all’insegnamento della religione nelle 
scuole italiane, il bambino ha diritto di conoscere la 
storia delle religioni . Né una né nessun’altra, ma una 
cultura che metta in evidenza i vari indirizzi religiosi e 
le loro filosofie. 
-Gianluigi B . mette in evidenza il fatto che se il 
Corano riporta determinati scritti, non sarà mai  



possibile tornare indietro. Teniamo conto che tra pochi  
anni i Palestinesi supereranno di gran lunga il numero 
degli Ebrei!  

-Nemo G. Il Vangelo è stato variamente interpretato! Il 
Corano è stato “dettato” da Dio e quindi non può essere 
cambiato, revisionato. Il Corano è letto in modo 
letterale: non si può “correggere” Dio. Come si può 
modificare allora ? 
…Il corano è stato scritto da un califfo. Maometto era 
analfabeta. 
-Le donne si libereranno ? Si con lo studio e la 
perseveranza. Le donne iraniane rappresentano una 
parte molto importante della popolazione e riusciranno, 
a poco a poco, con la cultura e la perseveranza a 
portare avanti la vera rivoluzione  


